Manifesti abusivi: dalla propaganda all'infestazione.

Poster elettorali come carta da parati: è questa la storia a puntate della propaganda abusiva che con puntualità disarmante si ripropone a Napoli secondo i tempi del calendario politico, appena scocca l'ora delle elezioni. Quest'anno la vicenda delle affissioni illegali si è riproposta con particolare virulenza, anticipando perfino il tempismo a cui ci ha abituati questo tipo di fenomeno: da giorni la città è confezionata di manifesti abusivi quasi come fosse un pacco regalo, un accattivante spot in formato urbano decorato dai ritratti sorridenti delle paladine della campagna elettorale del Pdl: su tutti i pasticci cartacei fatti di slogan e maschere ammiccanti spiccano i nomi di  Mara Carfagna e Alessandra Mussolini. Le inseguono, nella classifica delle affissioni irregolari, Federico Alvino dell'Udc e Antonio Amato del Pd, davanti ad un lungo concerto di portavoce che esprimono una modalità di propaganda ormai quasi istituzionale, che appare divisa nel colore politico ma assolutamente uniforme nella condotta. Imbrattare la città è una parola d'ordine in tempi di elezioni, e sembrerebbe essere diventata ormai la vera chiave di accesso alla competizione elettorale: non si spiegano in altro modo le enormi somme di denaro investite per ricoprire ogni angolo del territorio con questo tipo di iniziative. Ci spiegano la situazione il commissario regionale dei Verdi Francesco Emilio Borrelli e quello cittadino Roberto Russo : “Il Pdl e l'Udc hanno ricoperto già di sei strati di manifesti le pareti dei palazzi, dei monumenti, dei cassonetti della spazzatura e delle gallerie dell'intera provincia napoletana. Approssimativamente hanno già affisso quattro milioni di manifesti dovunque. In proporzione è come se avessero abbattuto due boschi di media grandezza”. Sotto i riflettori del j'accuse promosso dai Verdi finiscono i soliti noti: “La campionessa dell'imbrattamento di questa tornata elettorale è la Ministra Mara Carfagna che ha il record di manifesti abusivi dovunque. Non c'è uno spazio pubblico o privato che non sia imbrattato dalla Ministra. Un esperto attacchino e un tipografo da noi interpellati ci hanno stimato approssimativamente in mezzo milione di euro la spesa sostenuta finora dalla capolista della Pdl. A seguire nella speciale classifica degli imbrattatori c'è l'Onorevole Alessandra Mussolini, che ha tappezzato di suoi manifesti quasi tutto il territorio napoletano in una guerra fratricida di attacchini proprio con la sua collega. Infine altri tre campioni dell'imbrattamento selvaggio sono il candidato dell'Udc Federico Alvino, Preside della Facoltà di Giurisprudenza all'Università Parthenope, che ha tappezzato in modo selvaggio tutto il centro storico, insieme all'imprenditrice Bianca D'Angelo e Michele Schiano sempre del Pdl”. Il dato che spicca è quel mezzo milione di euro disposto da Mara Carfagna per le affissioni abusive, anche se per comprendere la gravità delle circostanze non serve tanto sciorinare cifre quanto sapere che i costi di questo comportamento ricadono sulla collettività: ad occuparsi della pulizia dei manifesti abusivi è, a conti fatti, il Comune di Napoli. Intanto il centro-destra non fa una piega, mentre il  candidato Stefano Caldoro ha contestato i manifesti di De Luca. "Siamo stupiti dalle affermazioni del candidato Stefano Caldoro -risponde il capogruppo al comune dei Verdi Luigi Zimbaldi- che si è dichiarato imbarazzato per i manifesti di De Luca e non per quelli della Carfagna e della Mussolini. Ma lo sa Caldoro che le due parlamentari che lo sostengono hanno già speso più di 500.000 euro di manifesti attaccandoli in modo selvaggio per tutta la provincia? Non è imbarazzato Caldoro dai suoi candidati condannati in primo grado per camorra come Roberto Conte? Non è imbarazzato per le spese milionarie che la gran parte dei suoi candidati stanno effettuando? Se Caldoro è una persona seria venga con noi a staccare dai muri i manifesti abusivi di tutti i candidati partendo dalla Carfagna e dalla Mussolini". Mentre le dichiarazioni rimbalzano da un partito all'altro, è la situazione sulle strade a dare segnali di escandescenza: sempre secondo Borrelli e Russo, alcuni attacchini che operano presso i Quartieri Spagnoli per conto dell'Udc sono pregiudicati mentre a Forcella, Scampia, Mercato Pendino, Pallonetto di Santa Lucia e Cavone la gestione delle affissioni è in mano a famiglie camorristiche. “Denunciamo infine da parte degli attacchini della Ministra Carfagna e dell'Onorevole Mussolini minacce ai nostri volontari per impedire le affissioni sugli spazi destinati per legge ai Verdi” proseguono  i due commissari, aggiungendo che appare ormai quasi inevitabile richiedere la scorta della polizia.

